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D. Siamo alcuni IdR inclusi nell'elenco defini​tivo, cioè ammessi al corso abilitanti di cui al DM 85/05 e restiamo perplessi sapendo che al​trove gli IdR sono stati esclusi. Che dire?
R. Sono pervenuti diversi quesiti in merito a se​guito di una risposta data ad una precedente do​manda nella quale era stato fatto cenno alla pos​sibilità per gli IdR di accedere per il consegui​mento dell'abilitazione all'insegnamento. Si trat​ta del citato DM 85/2005: un provvedimento che ha avuto diversa accoglienza nei CSA provinciali a seguito dell'indirizzo regionale dato: come si accenna nel quesito, in alcune regioni gli IdR sono stati inclusi negli elenchi definitivi, in altre regioni invece l'esclusione è stata motivata per servizio di religione, cioè per difetto di requisi​to di servizio. Secondo i bandi precedenti si richiedeva che i candidati all'abilitazione aves​sero effettuato il servizio, sia pure come sup​plenti nella disciplina, per cui chiedevano l'abili​tazione e quindi si poteva comprendere perché gli IdR che non avevano espletato altro che l'IRC venivano esclusi. L'ultimo corso abilitante non prevedeva esplicitamente l'esclusione e quindi apriva la strada anche per gli IdR non entrati in ruolo. In altre parole anche gli IdR potevano av​valersi della qualità di docenti precari, nell'ipo​tesi che avessero maturato 360 giorni di servizio di insegnamento nel periodo compreso tra il 1 ° settembre 1999 e il 6 giugno 2004, purché ovvia​mente in possesso del titolo richiesto. Agli interessati, che ne avevano fatta richiesta, da parte nostra è stata data tempestiva risposta sulle modalità di procedere: prima si deve pre​sentare un reclamo, e dopo successiva even​tuale risposta negativa esaminare la possibilità di ricorrere al TAR (= Tribunale Amministrativo Regionale), procedimento molto oneroso, ma  possibile. Ecco le motivazioni principali del ri​corso eventuale: a) l'art. 7 della L. 824/1930, tut​tora in vigore, riconosce agli IdR gli stessi diritti e doveri degli altri docenti, b) l'art. 309 del decre​to legislativo 297/1994 assimila gli IdR nella qua​lifica di incaricati annuali, quindi ne riconosce la precarietà, a parte gli IdR entrati in ruolo con il concorso straordinario previsto dalla L. 186/ 2003. Inoltre si suggeriva di segnalare una re​cente sentenza del giudice del lavoro di Potenza, dott.ssa Caterina Marotta, depositata il 4 marzo 2005, che riconosce il servizio dell'IdR svolto da una categoria che non si può considerare ai mar​gini dell'organizzazione scolastica. L'eventuale ammissione con riserva non toglie valore alla positiva riuscita del concorso. Anche la Corte co​stituzionale si è pronunciata affermando una ve​ra e propria assimilazione della situazione degli insegnanti di religione cattolica a quella degli altri docenti legittimamente assunti a tempo determinato. È una conferma dell'ap​plicabilità a tali insegnanti delle comuni norme sullo stato giuridico del personale insegnante non di ruolo (vedi sentenze 343 e 390 del 1999).
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D. Qual è il significato del ruolo e quante sono le categorie degli IdR?
R.. Una nota storica è sempre opportuna: per quanto riguarda la Scuola Primaria l'immissione in ruolo era collegata al concorso per titoli ed esami, tenendo presente che i diplomi della scuo​la e dell'Istituto magistrale avevano valore di abi​litazione. Per la Scuola Secondaria invece l'im​missione in ruolo veniva collegata all'esame di abilitazione all'insegnamento (R.D. 2909/1923). Successivamente con l'istituzione delle abilita​zioni decentrate il concorso era condizionato al​le cattedre (L. 1440/1955); con l'istituzione dei corsi abilitanti (L. 1074/1971) l'immissione in ruolo si prevedeva per il personale già abilitato (L. 477/1973), finché si giunse al nuovo stato giu​ridico (L. 417/1974), che ha dettato norme per il reclutamento in ruolo del personale insegnante, il tutto recepito nel testo unico (D. Lg.vo 297/ 1994, art. 398 e ss.). L'annotazione storica con​sente di rilevare che, essendo gli IdR abilitati (se​condo la sentenza del CdS, sez. I del 4.03.1958) teoricamente potevano essere immessi in ruolo con assegnazione di cattedra, ma praticamente questo non era possibile, data la particolare con​figurazione giuridica dell'insegnamento di reli​gione. Si ipotizzò il ruolo per gli IdR solo dopo la revisione concordataria, di iniziativa governati​va, con la L. 186/2003, che prevede il concorso straordinario per i due distinti ruoli regionali (ivi art. 1): un ruolo per la Scuola Primaria e un altro per la Scuola Secondaria.

Nel frattempo con la tendenza alla privatizzazio​ne nasce l'incarico a tempo indeterminato, che sostituisce (sic!) la cattedra e il ruolo. Con la L. 186/2003 l'assunzione in ruolo anche per gli IdR significa conferimento d'incarico a tempo inde​terminato. Gli IdR non di ruolo sono incaricati a tempo determinato, ovvero supplenti annuali o temporanei, secondo il contratto stipulato con il dirigente scolastico, a seguito dell'intesa, sem​pre richiesta, con l'Ordinario diocesano. 

La nomina in ruolo avviene con l'assegnazione della sede provvisoria da parte del dirigente re​gionale. Con la comunicazione della nomina in ruolo viene offerta la possibilità che l'interessato chieda l'incarico a tempo parziale nei termini stabiliti anno per anno. I periodi di insegnamen​to a tempo parziale sono valutati diversamente per l'indennità di fine rapporto e per la pensione. Dalla richiesta del tempo parziale segue l'affida​mento ad altro IdR per supplenza delle ore ec​cedenti il tempo parziale.

Il vincitore di concorso, se in servizio alla data 15 novembre 1992, può avvalersi della facoltà di permanere in servizio per un periodo massimo di un biennio oltre i limiti di età per il colloca​mento a riposo (fino al 67° anno di età per gli uomini). La richiesta di pensionamento comun​que deve essere inoltrata 6 mesi prima di rag​giungere i requisiti. Il decreto ministeriale che stabilisce il termine per chiedere o revocare il pensionamento si applica agli IdR di ruolo, per​ché anche per gli IdR di ruolo valgono tutte le disposizioni dei loro colleghi di ruolo. Il DM (De​creto ministeriale) n. 37  relativo alle assunzioni con contratto a tempo indeterminato per gli IdR nell'anno scolastico 2005/2006 è del 13 aprile 2006.
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D. Sono un IdR, che ha avuto il primo incarico il 24 ottobre 1989, incarico che mi è stato sem​pre rinnovato fino al momento dell'entrata in ruolo. Desidero sapere se sono in regime di TFS (trattamento di fine servizio) o di TFR (trat​tamento di fine rapporto).

R. Anche la terminologia TFR/TFS ha una sua sto​ria, con particolare riferimento alla L. 87/1994 che introdusse il calcolo dell'IIS (= indennità in​ tegrativa speciale) nell'indennità di fine rapporto. Prendendo atto delle imprecisioni utilizzate nel corso dell'approvazione, il testo definitivo della legge precisò la dizione trattamento fine servi​zio aggiungendo comunque denominato (ivi art. 4, c. 1). Con questa dizione anche gli IdR di II ca​tegoria (gli optanti per l'Inps ai sensi dell'art.8 della L. 831/1961, vedi: TULLIO CAPPELLI, Il ruolo del docente di religione, Elledici, Leumann (TO) 1992, passim) poterono avvalersi dei benefici previsti.

Premessa la nota storica, ecco la risposta dovu​ta. Con accordo-quadro sul superamento del ter​mine art. 2 c. 3 dell'AQN (accordo quadro nazio​nale) in materia di TFR e di Fondi di previdenza complementare per i dipendenti pubblici è stato rinviato il termine dell'opzione dal 31 dicembre 2001 al 31 dicembre 2010, «salvo diverse dispo​sizioni legislative o successive proroghe da concordare». L'accordo in parola, pubblicato nel​la G.U. 201/1999, era stato stipulato tra l'ARAN (Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni) e i rappresentanti sin​dacali, e prevedeva che ai dipendenti assunti dal 1 ° gennaio 1996 si applicava la disciplina per i di​pendenti in servizio dal 31 dicembre 1995 e si ipotizzava l'esercizio dell'opzione previsto dalla L. 449/1997. Mentre il TFS era regolato dal DPR 1032/1973, contenente il testo unico delle nor​me sulle prestazioni previdenziali a favore dei di​pendenti civili e militari dello stato, in virtù del​l'accennata tendenza alla privatizzazione, il TFR si calcola applicando i criteri dell'art. 2120 del codice civile sulle voci della retribuzione, che so​no: lo stipendio tabellare, l'IIS (indennità inte​grativa speciale), la retribuzione individuale di istituto, la tredicesima mensilità ed altri emolu​menti. Per i dipendenti pubblici il TFR è ora ero​gato dall'Inpdap.
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D. Dopo il superamento dell'anno di prova ho inoltrato domanda per riscattare gli anni di IRC dal 1989 al 1999 per la buonuscita Inpdap.

R. La domanda invita gli IdR di ruolo a non omet​tere la dichiarazione dei servizi prestati per la eventuale valutazione (ricongiunzione, riscatto, computo, totalizzazione) e offre l'occasione per riferimenti storici, in parte ininfluenti al presente, ma comunque sempre validi per la memoria sto​rica.

Premetto: i documenti che in precedenza servi​vano per la previdenza e per il collocamento in quiescenza erano rispettivamente il DPR 1032 e il DPR 1092 ambedue datati 29.12.1973, che ne costituivano il TU (= Testo Unico). Ripeto: il DPR 1032 costituisce il TU delle norme sulle presta​zioni previdenziali a favore dei dipendenti civili e militari dello Stato, mentre il DPR 1092 è il TU per il trattamento di quiescenza a favore dei di​pendenti civili e militari dello Stato. L'indennità spettante al dipendente statale che cessava con diritto alla pensione spettava purché il servizio fosse durato almeno un biennio compiuto, poi ridotto ad un anno. L'Enpas, l'Inadel e le Casse degli istituti di previdenza sono confluiti all'Inp​dap dal 18 gennaio 1993. Attualmente il tutto dipende dall'Inpdap, polo universale pubblico sorto per soddisfare l'esi​genza di delineare una struttura unica d'interes​se previdenziale e assistenziale per il pubblico impiego, in analogia dell'Inps, che riguarda il set​tore privato. L'indennità di fine rapporto spetta d'ufficio, e si riferisce ad annualità intere. Quan​do si tratta di nomine effettuate in date non co​incidenti con l'inizio e il termine dell'anno scola​stico, l'interessato si faccia parte diligente per regolarizzare la posizione presso I'Inpdap.

220

D. Come posso conoscere la data dell'íscrizione al fondo previdenziale Enpas?
R. Se l'IdR era di I categoria, come tutto fa sup​porre, l'iscrizione all'Enpas era dovuta e deve ri​sultare dal cedolino stipendiale, dove si annota​no le trattenute. L'Enpas era l'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i dipendenti statali e quindi anche per gli IdR delle scuole statali di I categoria. In precedenza, in base all'art. 8 della L. 831/196 1, si era instaurata una normativa di​versa anche per gli IdR che venivano al tempo distinti per l'iscrizione in conto tesoro (1 catego​ria) o all'Inps (11 categoria). Anche in questa di​sposizione di legge si prevedeva l'opzione. L'op​zione per l'Inps, fissata in un primo tempo entro il 1961, fu successivamente prorogata al 1964 (analogamente all'opzione attuale per il TFR). Re​sta all'interessata l'onere di rendersi conto se la sua posizione era regolare.

TULLIO CAPPELLI

